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L’Università per me oltre ad una favolosa esperienza personale è 
stata un ascensore sociale. Dallo scantinato all’attico. Il mondo che 
ti si apre davanti con tanta bellezza e tanta bruttezza e io che da 
succube spettatore sono divenuto attore posso finalmente esprimere 
la mia libera scelta. L’università è la chiave che ha aperto questa 
porta. L’accesso al bello stimola le emozioni e fa lavorare il cervello 
che cerca sempre nuovi stimoli e nuove conoscenze se mantenuto in 
esercizio. Questo ha operato in me l’Università intesa naturalmente 
come comunità di persone oltreché come fonte di sapere.

Luca Razzauti 
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…. Quando non si rientra nella cosiddetta norma, non sono necessarie nemmeno le parole, uno 
sguardo basta, a volte, ad allargare una ferita di necessità aperta. Non è lontanissimo il tempo in 
cui sono stato “l’handicappato che non capisce niente”, il “senza attività di pensiero”, quello per 
il quale non valeva la pena spendere tempo ed energie e sarebbe stato facile arrendersi alla 
fatalità senza il sostegno dei miei genitori…


…È vero anche che il mio impegno non è mancato e che ho avuto come aiutanti tutti coloro che 
hanno creduto in me, ma un vero salvagente nel mare agitato in cui mi sono spesso trovato a 
nuotare è stata la poesia.


Ascoltare poesie e poi cimentarmi nello scriverle mi ha giovato più di qualsiasi terapia perché mi 
ha consentito di esprimere, in poco tempo e con poche parole, pensieri, emozioni, sentimenti, 
stati d’animo, desideri, cioè di mostrare la persona che sono. Il mio è un percorso faticoso 
iniziato 28 anni fa e per me non avrà mai fine, ma sono molto contento che, negli anni, 
conoscere la mia esperienza abbia spronato altri ragazzi a non arrendersi alla propria condizione,  
a trovare ciascuno la propria strada per uscire dalla schiera degli invisibili e a vivere con 
soddisfazione almeno il presente.


Giacomo De Nuccio 
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https://progettidivita.unipi.it/ 
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Nella primavera del 2009 un gruppo di University Press italiane,

radicate in altrettanti Atenei, ha deciso di dare vita ad un 

Coordinamento che nel Giugno 2018 
si è costituito in Associazione.

1. Bozen University Press - Libera Università di Bolzano

2. Casa Editrice LAS - Pontificia Università Salesiana

3. Centro Editoriale Università della Calabria

4. Centro Edizioni Università di Macerata

5. Edizioni Università di Trieste (EUT)

6. Firenze University Press  
7. Forum Editrice Universitaria Udinese

8. Genova University Press

9. Luiss University Press

10. Padova University Press

11. Palermo University Press (UniPapress)

12. Pavia University Press (Università di Pavia)

13. Pisa University Press 
14. RomaTrePress 

15. Urbaniana University Press (Città del Vaticano)
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‣ Garantendo la sostenibilità economica dell’attività delle 
University Press grazie a strategie di coordinamento e di 
cooperazione tese a valorizzare le  competenze e le specificità 
culturali, produttive, organizzative di ciascuna casa editrice 
aderente al Coordinamento


‣ Utilizzando le più avanzate tecnologie offerte dal mercato  

Obiettivo primario del Coordinamento University Press Italiane è il 
rafforzamento della conoscenza, della diffusione e dell’impatto 
di pubblicazioni di qualità legate ai risultati della ricerca 
scientifica italiana a livello nazionale e internazionale.


Immaginiamo di raggiungere tali obiettivi:
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Le iniziative del Coordinamento comprendono una vasta gamma di 
azioni di promozione e diffusione delle attività delle 
University Press, che includono, tra l’altro:

‣ Promozione e diffusione dei propri cataloghi;


‣ Condivisione di iniziative promozionali;


‣ Approfondimento di temi connessi alla valutazione della qualità delle 
pubblicazioni anche  tramite la creazione di network di competenze e l’adozione 
di protocolli a garanzia della stessa;


‣ Condivisione di esperienze professionali, presenti nelle singole realtà editoriali, 
volte all’ottimizzazione della produzione e alla realizzazione di economie di scala;


‣ Realizzazione di coedizioni tra i partner del Coordinamento UPI e non solo;


‣ Azioni di coordinamento con analoghe organizzazioni di University Press 
dell’Unione Europea e del resto del mondo;
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Protocollo per la definizione dei criteri di 
scientificità delle pubblicazioni di alta divulgazione
Il Protocollo mira a sviluppare una proposta operativa che possa definire 
adeguati criteri di validità scientifica e individuare concrete procedure di 
attribuzione dello status di "pubblicazione scientifica" che per essere definita 
tale deve avere un carattere di originalità e presentarsi in una forma che 
permetta la verifica e il riuso in attività di ricerca.

• La lingua utilizzata e la distribuzione devono rendere accessibile la 

pubblicazione ai ricercatori potenzialmente interessati.

• La sede editoriale - rivista, collana, monografia, sito web - deve infine 

assicurare l'esistenza sistematica di una peer review esterna e con 
carattere di terzietà.


• Alla base dell'intero processo valutativo ci deve essere un percorso 
trasparente e tracciabile.




La certificazione della compresenza di tali requisiti consente 
l’apposizione nel colophon del volume della seguente indicazione: 
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Albo dei referee per il processo di peer review nell’ambito 
dell’Associazione “Coordinamento University Press Italiane” 
Al fine di garantire le migliori procedure di peer-review ampliando e incrementando il 
numero degli studiosi già coinvolti dalle singole University Press, il Coordinamento 
delle UPI ha deciso di istituire un Albo Nazionale di Peer Review che raccolga i 
nominativi dei docenti che, nell’ambito delle rispettive Università di riferimento, si 
sono resi disponibili in qualità di valutatori. I nominativi degli studiosi interessati 
sono stati indicati dai Comitati scientifici delle singole University Press e possono 
essere docenti o studiose e studiosi, afferenti a Università italiane o internazionali,  
in rappresentanza delle diverse aree CUN e dei diversi Settori scientifico-disciplinari.

L’accesso al database dell’albo dei Referee è riservato ai delegati UPI che lo 
possono consultare esclusivamente per le esigenze legate al processo di  
Peer Review delle pubblicazioni destinate ai propri cataloghi.


La consultazione avverrà accedendo ad una specifica sezione della 
piattaforma UPI  http://universitypressitaliane.it 

http://universitypressitaliane.it
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Disponibile in modalità Open Access al seguente link:

https://www.openstarts.units.it/handle/10077/32581 

Interviste a
SIMONA ARGENTIERI
ANTONIO BICCHI
TITO BOERI
ILARIA CAPUA
MARIA CHIARA CARROZZA
SABINO CASSESE
FRANCA D’AGOSTINI
ENRICO GIOVANNINI
MARIO MORCELLINI
GIANNI RIOTTA
LUCA SOFRI
MARIAROSARIA TADDEO

IL POTERE DEL 
PIFFERAIO MAGICO

Introduzione di 
MARIA CRISTINA MESSA

A cura di

Dalle fake news
al populismo digitale:
la risposta della 
scienza

GIANNA FREGONARA

IL POTERE DEL PIFFERAIO MAGICO
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È attualmente in fase di definizione un protocollo interno UPI 
che certifichi l’adozione di standard condivisi in materia di 
accessibilità, in analogia con il protocollo UPI sulla 
certificazione del processo di peer review.

Immaginiamo di certificare la compresenza di tali requisiti 
con un apposito logo che sarà inserito nel colophon di ogni 
edizione accessibile.


Certificazione UPI 
per una editoria inclusiva
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In termini operativi attivare un simile processo significa di fatto 
“rivoluzionare” l’intero processo produttivo con un cambio di 
paradigma che coinvolge tutta la filiera 

Nello specifico immaginiamo la realizzazione dei seguenti passaggi: 

• Acquisizione delle competenze necessarie per la impostazione del 
nuovo processo di work flow delle pubblicazioni


• Attivazione di un piano formativo rivolto al personale interno della 
University Press dedito alla cura redazionale delle opere e ai servizi di 
grafica e impaginazione


• Realizzazione di una campagna di sensibilizzazione del corpo 
docente e definizione di accurate Guidelines per gli autori
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ANALISI DI UN CASE STUDY:  
il modello adottato da Pisa University Press 
A partire dal 1 Gennaio 2024 tutte le edizioni digitali dei Manuali adottati in ambito 
accademico di nuova pubblicazione (in una prima fase con esclusione di quelle 
relative alle Scienze Dure), saranno prodotti nel rispetto dei dettami imposti dalla 
normativa Europea e saranno dotati di certificazione (rilasciata da Fondazione LIA) 
che ne attesterà l’accessibilità.


Realizzazione in formato accessibile dello Statuto e dei seguenti Regolamenti 
UNIPI  
• Statuto dell'Università di Pisa

• Regolamento generale di Ateneo

• Regolamenti di ateneo

• Regolamenti delle strutture
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FASE 1  
Disposizione dirigenziale del 28/10/2022 relativa al Trasferimento 
al CIDIC dei fondi ex DM 752 – I° semestre a. a. 2022/2023 per il 
progetto “Metodologie didattiche inclusive”, in esecuzione della 
delibera n. 53 del 11 febbraio 2022 con la quale il Consiglio 
d’Amministrazione di Ateneo ha approvato la richiesta di 
finanziamento di una specifica attività di “predisposizione di 
strumenti ed organizzazione di eventi per la formazione/
aggiornamento dei docenti su metodologie didattiche inclusive 
(ad esempio video tutorial, etc.) con il coinvolgimento del CIDIC”
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FASE 2  
Verbale del Consiglio del CIDIC del 22/09/2022, nel quale, al punto 4 
“Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale 2023 e pluriennale 
2024/2025 – richiesta di previsione di budget per il CIDIC e collegamento 
con obiettivi strategici, con delibera n. 18, è stato approvato il progetto 
“Sviluppo azioni innovative per la promozione e l’accessibilità dei 
prodotti di Pisa University Press” e al punto 5 “Fondo ministeriale per la 
“predisposizione di strumenti ed organizzazione di eventi per la 
formazione/aggiornamento dei docenti su metodologie didattiche 
inclusive – Programmazione delle attività” , con delibera n. 19, è 
approvata la richiesta di attivazione di una borsa di studio
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FASE 3  
Realizzazione di un piano formativo (in collaborazione con LIA) 

• "Progettare per tutti: usabilità e accessibilità digitale" finalizzato a fornire a personale 
editoriale e redazionale le informazioni di base sull’accessibilità e sulle modalità di lettura 
delle persone con disabilità visive;


• "Come produrre pubblicazioni accessibili con Microsoft Word" che ha fornito tutte le 
conoscenze necessarie per produrre pubblicazioni Microsoft Word ben strutturate e 
accessibili;


• "Come realizzare presentazioni accessibili con Microsoft Powerpoint" che ha fornito tutte le 
conoscenze necessarie per produrre presentazioni ben strutturate e accessibili


• "La descrizione alternativa delle immagini" che ha fornito ai redattori coinvolti le 
competenze specifiche necessarie per potere autonomamente redigere le descrizioni 
alternative sulla base di immagini utilizzati nei libri di Pisa University Press.
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FASE 4  
Revisione Format “Norme redazionali” e opera di sensibilizzazione 
dell’autore/docente nella fase di progettazione dell’opera 

Si è reso necessario modificare il format con le Norme Redazionali consegnato agli autori 
nella fase precedente alla consegna del manoscritto originale sui cui è attivato 
successivamente il processo di revisione redazionale e impaginazione. 

Esempio: 
• I siti web dovranno puntare a un link attivo e saranno segnalati in tondo, nero con sottolineatura ma senza apici. 


• Le immagini dovranno essere corredate di una descrizione alternativa (150 battute spazi inclusi)  
per facilitare l’uso di tecnologie assistive che sarà complementare alla didascalia  
(non dovranno infatti essere identiche).


• Le tabelle dovranno essere complete di intestazione e non dovranno contenere celle 
vuote/unite/annidate, né righe e colonne vuote. I formati accettati sono Word ed Excel, 
non possono quindi essere salvate come immagini
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Individuazione 
del primo titolo 
di cui decidiamo 
di realizzare 
l’Edizione 
Accessibile
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Eseguita in modo puntuale l’intera procedura viene effettuata la 
conversione da InDesign a ePub3 e otteniamo questo risultato


Schermate del test ACE by Daisy 
della Costituzione come è uscita 
da InDesign con i famosi 61 errori  
(di cui però WCAG solo 1)
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Dopo vari passaggi con Fondazione LIA arriviamo a questo risultato


Schermate del test ACE by Daisy della 
Costituzione dopo innumerevoli modifiche 
fatte a mano nel CSS e nell’HTML per 
rendere il tutto conforme alle indicazioni LIA 

Schermata di conformità della 
Costituzione agli standard ePub 3
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Come termine di raffronto…

Come appare la 
struttura dell’HTML di 
un testo di narrativa 
(Il grande piccolo 
libro della paura – 
Garzanti Libri), molto 
semplice senza liste, 
note o strutturazioni 
complesse del testo.

In sostanza è un 
unico flusso di testo
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Come appare la struttura dell’HTML della costituzione con LISTE (ordinate e non) e link a Note 


Liste 
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Note 
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E finalmente…
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Grazie per l’attenzione!

www.universitypressitaliane.it 


